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Tra Pescara e Roma un risultato (1-1) che rispecchia solo in parte il volto della gara 

'•È con ti ; fatti gli abruzzési 
rivendicano qualcosa di più 

Una prova che comunque sprona la compagine di Cade • Un fallo di Cinguetti offre agli ospiti la possibilità di rimontare il gol di Zucchìnì 

MARCATORI: Zucchini (P) al 
41' del p.t.; Di Bartolomei 
(R) al 19' del s.t. su rigore. 

PESCARA: Piloni V, Motta 5, 
Mosti s.v. (dai 17' del p.t. 

. Santucci 6); Zucchini 7, An-

. dreuzza 6. Manchi 7; Cin-

. quetti 6, Repctto 6, Orazi 6, 
. Nobili 6, La Rosa 6 (12. Pi-

notti, 13. Grop). 
ROMA: Conti P. 6: Cliineilato 

5, Maggiora 5; Piacenti 5, 
Santarini 7, De Nadai 6; 
Conti B. 7. Di Bartolomei 6, 
Musieilo 6, De Sisti 6, Ugo-
lotti 6 (12. Tancredi; 13. Me-
nichlni, 14. Casaroli). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 5. 

' NOTE: Ammonito Ugolotti 
al 40'. Spettatori paganti 14 
mila 216 per un incasso di 
90 milioni. -

DALL'INVIATO 
PESCARA — Gran tiro di 
Zucchini al 41' dsl primo tem­
po e il Pescara va al riposo 
in vantaggio per 1-0. Rigore 
messo a segno da Di Barto­
lomei al 19' del secondo tem­
po, conseguenza di un fallo 
di Cinquetti sullo stesso Di 
Bartolomei, e la Roma ha rie­
quilibrato le sorti dal match, 
chiuso appunto in parità IT. 

Forse il risultato sta più 
stretto agli abruzzesi che ai 
romani, visto che sono state 
più le occasioni da gol del 
Pescara che non quelle del­
la Roma, che per andare a 
reta ha anzi dovuto usufrui­
re di un rigore, sacrosanto, 
non c'è che dire, quanto pe­
rò ingenuamente procurato 
da Cinquetti. 

Lo stato attuale della sua 
squadra Giagnoni non deve 
davvero ignorarlo sa alla vigi­
lia della partita parlava di un 
risultato di parità come di un 
risultato utile per la Roma. 
Il Pescara è squadra di mo­
desta-; caratura e l'ha dimo­
strato anche ieri. Se la Roma 
noir ha saputo saltare l'osta­
colo e concludere con un suc­
cesso pieno è solo perchè an- , 
ch'essa è attualmente squa- ' 
draj' àjla quale sono proibite 
le ..ambizioni. Se poi lo « stel­
lone» delia buona sorte splen­
derà sugli stadi dove essa 
gioca a dargli una mano è un 
altro conto. Tant'è che da Pe­
scara torna a casa con un'in­
vidiabile posizione di classi­
fica. Ma alla squadra 'attual­
mente mancano dei punti di 
riferimento sicuri per domi­
nare il campo e più ancora 
per realizzare una difesa ac­
cettabile, dove il solo Santa­
rini continua a « tenere », 
mettendo anch'asso qualche 
piede in fallo, quasi come 
scontata conseguenza della si­
tuazione che ha intorno a sé. 
Piacenti per esempio che oggi 
Giagnoni ha mandato in cam­
po a sostituire Menichini è 
apparso puntiglioso ' quanto 
vogliamo, ma non è stato cer­
to all'altezza del compito che 
Giagnoni gli ha affidato, tan­
to che • Nobili, l'uomo • col 
quale doveva duellare diretta­
mente. è stato costantemente 
protagonista vincente. Pec­
cato che abbia « macchiato » 
alcune delle su? azioni con 
plateali simulazioni alla ri­
cerca • dell'intervento arbi­
trale. • 

In attacco ieri Ugolotti (fra 
l'altro ammonito al 40' della 
ripresa molto ingiustamente) 
ha pagato il conto che pri­
ma o poi, caricato come è a-
desso di tanta responsabilità, 
si sapeva avrebbe dovuto pa­
gare e sarebbe veramente gra­
ve che ne sentisse il peso. 
Non è stata la sua una buo­
na giornata, ma non tutto il 
negativo è dipeso unicamente 
dalla sua personale presta­
zione. Musieilo a sua volta ha 
mantenuto fede a se stesso 
con -una prestazione a tratti 
puntigliosa, ma niente più. De 
Nadai (almeno nel primo tem­
po) e Bruno Conti hanno for­
se più degli altri .retto il con­
fronto e anche Di Bartolomei 
ha avuto momenti e spunti 
degni della classe che gli si 
attribuisce. 
- Da parte sua il Pescara ha 
presentato una formazione 
piena di centrocampisti, con 

' La Rosa unica punta, e Man-
't cin a sostituire Galbiati nel 
' ruolo di libero. Con grinta i 
E pescaresi hanno spesso avu-
« to la meglio nei confronti di-
j retti con gli avversari e han-
ì no segnato a loro vantaggio 
- una discreta superiorità di 

campo. Ma la partita, ancor­
ché su un livello poco esal-

ì tante, non é stata monotona 
: ed ha anzi procurato momen-
| ti di rischio sotto runa e l'al-
1 tra porta. 
: Già al r Musieilo ha indi­

rizzato una palla a rete para­
ta a terra da Piloni. Al 7' Pao­
lo Conti ha dovuto deviare in 
angolo un tiro di Nobili, che 
aveva ricevuto da Orazi; 2 
minuti dopo ancora Paolo 
Conti ha dovuto esibirsi in u-
scita • sugli accorrenti - An-
dreuzza e Zucchini. 

AI 17' Bruno Conti, con una 
delle sue piroette a terra, con­
trollata la palla, si è liberato 
ed ha scagliato Terso la rete 
mettendo in difficoltà Piloni. 
Al 18' Cade fa uscire Mosti 
e manda in campo, per accen­
tuare la spinta in avanti, San­
tucci. Al 19* Di Bartolomei, 
che ha ricevuto da De Nadai. 
indirizza a rete un gran Uro 
sul quale Piloni si salva in 
angolo. Su La Rosa libera 
Chinellato al 30' e subito do-

• pò Santarini salva su Cin-
*• quetti che due minuti più tar-

\ 

\ 

di indirizza una palla a La 
Rosa, il quale colpisce debol­
mente e Paolo Conti può pa­
rare senza difficoltà. Al 24' 
Bruno Conti, ricevuta la pal­
la da Di Bartolomei, ha spa­
rato al volo un gran tiro di 
poco alto. Al 27" Santarini 
mette una a pezza » ad un 
« buco » di Piacenti su Nobi­
li, che salva in angolo. Al 30", 
per un fallo su Musieilo, de­
ve intervenire per parare la 
punizione calciata da De Si­
sti. 

Al 32' uno spiovente di Mag 
giora per Musieilo trova pron­
to Piloni e al 34' Chinellato, 
su un rovesciamento di fron­
te, deve bloccare Cinquetti 
lanciato verso l'area su azio­
ne personale. Al 36' in un du­
ro duello fra Andreuzza e U-
golotti il difensore ha la me­
glio e quindi per un fallac­
elo di Santucci su Bruno Con­
ti De Sisti batte la punizione 
per . Ugolotti, ! che costringe 
Piloni ad intervenire. • • 

Al 41' il gol del Pescara: 
Santarini ha dovuto rifugiar­
si in angolo per difendersi da 
un'incursione di Repetto. Dal­
la • bandierina calcia ' Nobili, 
che indirizza la palla a Re­
petto; da questi riceve Zuc­
chini che con un gran tiro 
al volo mette in rete. 
-• Nella ripresa la pressione 
sotto la porta di Paolo Con­
ti diviene più insistente. Al 
12' Io minaccia Zecchini, al 
15* tira alto Cinquetti. Al 20' 
il fallo di Cinquetti su Di 
Bartolomei; e il tiro gol dal 
dischetto dello stesso Agosti­
no. Sul tiro Zucchini fallisce 
l'intervento, riceve la palla 
Di Bartolomei, che entra in 
area contrastato da Cinquet­
ti. Un rimpallo favorevole fa­
vorisce ancora Di Bartolomei, 
ma mentre punta verso la 
porta nettamente già in area, 
Cinquetti tenta un recupero 
spintonandolo alla schiena. 
Rigore • indiscutibile/ quindi. • 

Al 25' Cinquetti libero con 
la palla favorevole indugia e 
perde l'occasione. Al 27', un 
suggerimento di Nobili non 
ha trovato puntuale Santucci. 
Al 30* Paolo Conti deve in­
tervenire su uno spiovente in­
dirizzato a La Rosa. Al 31' e 
al 34' la Roma vede svanire 
due positive occasioni: Ugo-
lotti è in mischia sotto porta 
nella prima e non riesce a 
concludere e Di Bartolomei 
e Musieilo non colgono l'atti­
mo favorevole nella seconda. 
Al 36' Repetto serve La Ro­
sa e calcia alto, al 40' Zucchi­
ni costringe' De Nadai " a li­
berarsi in angolo e al 44' No­
bili m area perde la palla. 

Eugenio Bomboni 
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PESCARA-ROMA — Il rigor» trasformate da Di Bartolomei. 

Ammissioni e recriminazioni sul pari tra Pescara e Roma 

Tutti (quasi) contenti 
DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Negli spoglia­
toi della Roma il presidente 
Anzalone non nasconde la sua 
soddisfazione per il punto 
conquistato dalla sua squadra 
in questa trasferta piena di 
-insidie e di rischi, « Quando 
abbiamo giocato bene, come 
nell'incontro di Perugia, ab­
biamo perso, oggi — dice il 
presidente — non abbiamo fat­
to una grossa partita ma ab­
biamo guadagnato un punto ». 
*Più o meno dello stesso pa­

rere è Giagnoni. Il mister non 
lesina elogi nei confronti degli 
avversari: « E' una squadra, 
il Pescara, che ha già il pas­
so della serie A e, specie nel 
quarto d'ora iniziale del se­
condo tempo, ci ha messo 
spesso in difficoltà. La Roma 
forse aveva speso più- del do­
vuto nel primo tempo ed è 
stata costretta a subire l'ini­
ziativa degli avversari. Ma il 
risultato in sostanza mi sem­

bra più che giusto ed un pa­
reggio fuori casa non è da di­
sprezzare, specie oggi, se si 
considera l'avversario di tur­
no ». . , .. 

Dagli elogi' verso gli avver­
sari e dalla sue dichiarazioni 
traspare la sensazione che non 
sia molto soddisfatto della pre­
stazione della sua squadra. 
« E' una squadra molto giova­
ne e va ancora plasmata. C'è 
poi il solito controsenso e il 
rospo della sconfitta di Peru­
gia che ancora non riesce a 
mandare giù. Avevamo gioca­
to una gran bella partita e a-
vevamo perso. Oggi, invece, 
giocando in tono minore, ab­
biamo guadagnato un punto». 
" • Il presidente del Pescara, 
naturalmente, è meno soddi­
sfatto. a Alla vigilia avrei sot­
toscrìtto volentieri per un pa­
reggio, ma oggi, viste come so­
no andate le cose, non mi sta 
più bene. Si poteva vincere 
tranquillamente ma il rigore 
causato da Cinquetti ha irri­

mediabilmente compromesso 
l'incontro ». Dello stesso avvi­
so appare Cade. L'allenatore 
dei biancazzurri dichiara sen­
za mezzi termini che la sua 
squadra ha avuto in mano 
l'incontro, specie nel secon­
do tempo quando ha messo 
alle corde la Roma. «Ma quan­
do si sciupano delle occasio­
ni si viene inesorabilmente pu­
niti » conclude il mister con 
una punta di rammarico. 

Zucchini, anche oggi uno dei 
migliori in campo, è l'autore 
di un goal molto bello, simile 
a quello messo a segno con­
tro il Bologna. « In questa 
squadra — dichiara — tutti 
abbiamo la possibilità di anda­
re a rete e le occasioni per al­
tri goal non mi mancheranno 
di certo. Bisogna solo saperle 
sfruttare. Sul rigore nessun 
commento tanto il fallo è ap­
parso plateale quanto inuti­
le ». 

-' F. Innamorati 

:-ì<-:\*l \< Basta poco per piegare una Fiorentina-ombra (2-1) 

Nella gran mediocrità 
laispun ta il Perugia 

Caso pareggia il gol di1 Vannini, poi i viola si sfaldano e Scarpa li punisce 

E adesso 
annuncia 
l'acquisto 

di Zecchini 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Mozzone si 
blocca sull'ingresso degli spo­
gliatoi • e parla di un Sac­
chetti messo dentro per da­
re maggiore spinta. Sulla par­
tita aggiunge: «la Fiorenti­
na ha costruito molto e rea­
lizzato poco. Proprio il con­
trario del Perugia che ha fat­
to due tiri più una conclu­
sione di Bagni alla fine e ha 
rimediato due gol. Ma tanto 
al calcio ha ragione chi vin­
ce ». 

Come ha visto la sua squa­
dra? 

Al di là dei risultati la Fio­
rentina ha passo, ha tenuto. 
Abbiamo giocato con disordi­
ne sull'10 perchè ci siamo 
buttati dentro alla dispera­
ta. SuU'l-1 abbiamo sprecato 
una palla-gol. Il Perugia è 
andato a vincere su azione 
di disimpegno: Novellino è 
stato bravo nel rimettere quel 
pallone ma non dimentichia­
mo che due nostri giocato­
ri si sono scontrati dando 
via libera a Scarpa ». 

Nel campo opposto viene 
dato l'annuncio ufficiale del­
l'acquisto di Zecchini dalla 
Samp. L'affare è stato con­
cluso sabato sera a Viareg­
gio e già domani il calcia­
tore sarà a Perugia. • Casta-
gner dice che il Perugia ha 
sofferto la vittoria: « Abbia­
mo avuto venti minuti buo­
ni nel primo tempo ma pian 
piano la Fiorentina è venuta 
fuori dimostrando il suo ca­
rattere. Poi devo ammettere 
che abbiamo avuto un pizzi­
co di buona sorte: siili'1-1 
avrei sottoscritto volentieri il 
pareggio. Ho sostituito Speg-
giorin perchè stanco e con­
dizionato dai suoi ex compa­
gni ». '- ' ' • - ' i » - -

Tutti soddisfatti i giocato­
ri di casa. Dal Fiume è feli­
ce di esserseta cavata come 
stoppe/: due o tre anni che 
non ricopriva più questo ruo­
lo. • Novellino dice di essere 
soddisfatto per il passaggio 
vincente a Scarpa. 

MARCATORI: Vannini (P) al 
10* del p.t.; Caso (F) al 17' 
del p.t.; Scarpa (P) al 30* 
del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 6. 
Ceccarinl 7; Frosio 7, Dal 
Fiume 3, Amenta 7; Bagni 7, 
Curi 6, Novellino 7, Vanni­
ni 7, Speggiorin 5 (Scarpa 
al 2«* del s.t.). 12 Grassi, 13 
Dall'Oro. 

FIORENTINA: Carmignani 6; 
Tendi 6, Rossinelli 5; Pelle­
grini 5, Galdioio 6 (Sacchet­
ti al 16 del s.t.). Zuccheri 5; 
Caso 6. Braglia 6, Casarsa 6, 
Antognoni 5. Desolati 6. 12 
Galli. 13 Della Martira. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura estiva, spettatori 
25 mila 'circa (paganti 12.576, 
abbonati 8 mila) per un in­
casso di 55.387.000; calci d'an­
golo 9-2 per la Fiorentina; am­
moniti Novellino per proteste, 
Tendi per gioco scorretto; sor­
teggio doping negativo. 

- DALL'INVIATO 
PERUGIA — Con i due punti 
conquistati oggi contro la Fio­
rentina il Perugia è balzato al 
secondo posto in classifica in 
compagnia di Juventus, Tori­
no, Roma e Milan. Una vitto­
ria, tutto sommato meritata 
anche se onestamente sia dai 
padroni di casa che dalla Fio­
rentina ci saremmo attesi una 
gara diversa, giocata con mag­

giore ritmo. Invece, purtrop­
po, il pubblico è stato costret-' 
to a sorbirsi uno spettacolo 
di seconda categoria poiché 
sia i padroni di casa che gli 
ospiti nel corso dei novanta 
minuti hanno commesso una 
serie di svarioni mettendo in 
mostra i loro limiti non solo 
di tenuta ma anche di mano­
vra. 

A tutto ciò va aggiunta la 
prova dell'arbitro che a nostro 
avviso non è stato all'altezza 
della situazione soprattutto 
nella valutazione dei falli. Per 
essere chiari Serafino è stato 
troppo paternalista ed ha pre­
ferito spezzettare il gioco ri­
schiando fino all'inverosimile. 
Ed è appunto anche per que­
sto che la gara è risultata abu­
lica, priva di quel mordente 
indispensabile per risultare an­
che spettacolare. - , 

Se poi andiamo ad analiz­
zare i tre gol ci si accorge che 
questi sono scaturiti da erro­
ri delle difese più che dall'abi­
lità di coloro che hanno cen­
trato la porta. Detto che si è 
giocato al rallentatore e che 
solo raramente si è visto del 
gioco manovrato che dire in 
concreto delle due squadre? A 
nostro avviso il Perugia, pur 
giocando al di sotto delle sue 
possibilità, ha il merito di a-
ver sfruttato con maggiore a-
bilità le occasioni che le sono 
capitate, mentre invece la Fio-

R o b e r t O V o l p i Nobili, l'oomo di maggior spicco dal Pescara. 

Il Foggia ha vinto la sua prima partita in questo campionato (1-0) 

BELLUGI RIENTRA, MA AL BOLOGNA NON BASTA 
Nel secondo tempo fa il suo ingresso Gentile e sigla il gol del successo rossònero - Molti problemi da risolvere per l'allenatore Cervellati 

MARCATORE: 
- 37' drl s.t. 

Gentile (F) al 

FOGGIA: Memo 5; Colla 6, 
Sali 4; Pirazzini 7, Bruschi­
ni 6 (dal 1' del s.t. Gentile 
7). Scala 7; Nicoli 6, Berga­
maschi 5, UHvieri 3, Del Ne­
ri 5, Bordon 6. 12. Benevel-
li; 14. Salvioni. 

BOLOGNA: Mancini 8; Rover­
eti 6. Cresci 7; Bellugi 6, Cia­
niti 6, Mastiti 6; De Ponti 6, 
Parli 6 (dal 31* del s.t. Val-
nuffioi nx.) , Viola S, Massi-
melll S. Chiodi 5. lì. Ariani; 
14. Fiorini. 

ARBITRO: Gonella 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Il Foggia, grazie 
a Gentile, ha vinto la sua pri­
ma partita di campionato ti­
randosi cosi fuori da una pe­
ricolosa situazione. Il Bolo­
gna ha impostato la sua par­
tita affidandosi ad un gioco di 
rimessa, tenendo essenzial­
mente a bada l'avversano che 
era piuttosto teso, con l'obiet­
tivo di chiudere in un nulla 
di fatto un incontro che in­

vece per il Foggia doveva si­
gnificare il riscatto delle pre­
cedenti deludenti prestazioni. 

I programmi degli emiliani 
sono saltati grazie appunto a 
Gentile che è subentrato al­
l'inizio della ripresa a Bru­
schini (dolorante per un col­
po ricevuto ad una costola) 
e non solo ha impresso alla 
partita un ritmo maggiore col­
mando gli spazi vuoti che si 
erano manifestati nel settore 
destro, ma ha anche realiz­
zato — dopo un lungo asse­
dio alla porta di Mancini — 
il gol che ha sbloccato il ri­
sultato. Può bastare al Foggia 
soltanto Gentile? Certamente 
no. La squadra di Puricelli de­
ve rivedere un po' le sue cose, 
specie a centrocampo dove 
Bergamaschi e Del Neri sono 
molto discontinui aprendo per 
questo loro stato di forma dei 
paurosi vuoti che in parte ven­
gono colmati dal maratoneta 
Scala e dal rude Nicoli. 

Poi c'è il problema delle 
punte: Bordon e Ulivieri. i co­
siddetti gemelli poveri del gol 
che sono ancora a secco. Ma 

quello che è più grave è che 
Ulivieri è molto giù di corda 
e mette a disagio il più pim­
pante e più manovriero Bor­
don. Forse il gioco del Bo­
logna, la disposizione degli 
uomini di Cervellati che ba­
davano a controllare la parti­
ta chiudendosi a riccio nella 
propria metà - campo hanno 
creato maggiori problemi ai 
foggiani facendo venir meno 
quella che è la loro solita 
impostazione, però c'è da ag­
giungere che sul piano della 
manovra a tratti si è visto 
del gioco apprezzabile' con 
qualche suggerimento degno 
di nota. Meno male che Paris, 
Bellugi (il suo rientro dopo 
un anno di inattività è stato 
abbastanza sufficiente). Mas-
simeni e Maselli si sono tro­
vati a corto di fiato altrimen­
ti con il centrocampo in ma­
no ai bolognesi per il Foggia 
si sarebbero creati veramente 
dei grossi problemi. • • • ' ' 

Puricelli sostiene che la ten­
sione nervosa, il bisogno as­
soluto di vincere la prima 

Amaro sfogo dell'allenatore rossoblu 

Crollati sull'unico tiro 
FOGGIA — Cervellati al ter­
mine della partita con molta 
calma spiega questa sconfit­
ta della sua squadra: * Il Bo­
logna — afferma — ha dispu­
tato una partita discreta e ha 
dimostrato di essere in net-

'ta ripresa rispetto alla gara 
di domenica scorsa • giocata 
col Pescara. Il risultato t sta­
to quello che tutti quanti co­
nosciamo ed t sbloccato sol­
tanto con l'unico tiro strio 
effettuato da Gentile che to 
cotto di sorpresa la nostra 
porta. Ritengo che senza auel 
tiro la pmrtttm poteva benissi­

mo concludersi con lo 0-0 sen­
za che il Bologna demeritas­
se il pareggio». 

- Alla domanda se Bellugi si 
sia comportato bene il tecni­
co emiliano risponde: * Bel­
lugi ta disputato una discre­
ta partita anche se sul finire 
ha dimostrato di non avere 
il passo come gli altri suoi 
compagni. Sarà questione di 
tempo ». . . . 

n microfono ora t a BeOu-
flt- « Penso — afferma — di 
aver disputalo una discreta 
partita e questo mi fa piace­
re perché dopo un « m a «V 

inattività tornano in me le 
speranze». ' 

Dal canto suo l'allenatore 
Puricelli conferma grosso mo­
do il giudizio di Cervellati. 
m La partita — dichiara — po­
teva concludersi sullo 0-0 se 
non fosse intervenuto su quel­
la palla Gentile. Il Foggia ha 
giocato con nervosismo favo­
rendo così il gioco di rimes­
sa dei bolognesi. Per noi si i 
rotto l'incantesimo e pensia­
mo di proseguire sn di una 
strada migUore». >-

I «T 

partita ha un po' appesantito 
le gambe e annebbiato le idee 
dei suoi uomini e questo può 
essere anche vero; però non 
ce la sentiamo di giustificare 
il non gioco della squadra 
soltanto con questa osserva­
zione in quanto alcuni uomini 
(Sali, Ulivieri e Del Neri) ac­
cusano un preoccupante calo 
di forma. Nel meccanismo del 
Foggia c'è bisogno di «unge­
re» meglio gli ingranaggi, di 
predisporre con maggiore ef­
ficacia i giocatori, giocando 
ad esempio con maggiore pro­
pensione sulle fasce laterali 
evitando cosi confusione e res­
sa al centro in una sorta di 
arrembaggio che non produce 
alcun frutto, tanto è vero che 
sino ad oggi le punte non han­
no segnato. 
' Sarà probabilmente questio­
ne di tempo, opp»*^e il Foggia 
dovrà assimilare meglio gli 
schemi del suo allenatore. La 
squadra pugliese è alquanto 
discontinua fino ad oggi an­
che se ha ritrovato la difesa 
che ora è più solida e più ade­
guata dopo ' le magre rime­
diate nelle prime giornate di 
questo campionato. Infatti Pi­
razzini e compagni non si la­
sciano più cogliere di sorpre­
sa come tanti ingenui. Piraz­
zini ha dimostrato di essere 
in una buona condizione, cosi 
dicasi anche per Colla, ma bi­
sogna dire che c'è maggiore 
concentrazione nel gioco di 
marcamento e di rottura e 
anche una maggiore grinta. 

Del resto questi elementi 
positivi dimostrano anche che 
la partita giocata col Bologna 
poteva concludersi in una ma­
niera differente se in avanti 
il Foggia avesse avuto mag­
giore giudizio. 

Le schermaglie si aprono 
con l'evidente intenzione dei 
padroni di casa di sbarazzarsi 
subito degli ospiti. Pirazzini 
(5,) lascia la sua posizione, 
raggiunfe la metà campo e 
riceve da Scala un buon pal­
lone: supera con una finta 
Cresci e manda a spiover» in 

ca sulla testa di Ulivieri. AU'8' 
primo tiro a rete di Scala, 
fuori; un minuto dopo una 
buona occasione sciupata dai 
pugliesi: Del Neri ' serve ' in 
piena area Io smarcato Ber­
gamaschi che è solo dinanzi 
a Mancini, Cresci recupera in 
extremis e salva la sua squa­
dra da una critica situazione 
anche perchè il foggiano è sta­
to abbastanza indeciso se ti­
rare a rete o mettere al cen­
tro il pallone. «--• , , 

Al 25' si scuote il Bologna 
con Chiodi che avanza sulla 
sinistra, e poco fuori dell'area 
lascia partire un tiro sul qua­
le si tuffa Memo ed il pallo­
ne gli passa sotto il ventre: 
alla clamorosa papera mette 
una pezza Bruschini che man­
da in angolo. Il primo tempo 
si chiude con altri due tenta­
tivi a rete: uno di Maselli 
(37*) e l'altro di Del Neri (39*>. 

II secondo tempo si fa più 
vivace per la presenza di Gen­
tile che sarà poi la carta vin­
cente del Foggia. II terzino si 
proietta continuamente in a-
vanti con serpentine che met­
tono in crisi la difesa del Bo­
logna che si salva ora con 
Mancini, ora con Roversi e 
Cresci. Al 30' c'è una fiamma­
ta del Foggia con Bordon che 
ricevuto da Olivieri lasca par­
tire una staffilata che trova 
pronto alla risposta, altrettan­
to bella. Mancini che devia 
sulla traversa e poi in angolo. 
' ' Ancora qualche salvataggio 
affannoso del Bologna e al 14* 
angolo viene il goal: c'è un 
batti e ribatti in area bolo­
gnese, Pirazzini riceve la pal­
la ed è solo dinanzi a Man­
cini: tiro secco e risposta im­
mediata del portiere avversa­
rio che respinge a mani aper­
te: il pallone giunge a Gentile 
che dal limite lascia partire 
un rasoterra che centra il ber­
saglio. - - . 

Il Foggia conquista cosi una 
meritata anche se sofferta vit­
toria. 

Roberto Consiglio 

Sabato notte al Palalido milanese 

Karaté: l'Italia 
domina la RFT 

MILANO — (r.m.) Il karaté 
italiano è ormnt di livello 
giapponese, così come di U-
vello giapponese è il judo eu­
ropeo. Quando si dice kara­
té italiano si deve intendere 
quello della Fe.S.l.Ka. /Fede­
razione sportiva italiana ka­
raté) perchè nel nostro Paese 
purtroppo non si è ancora riu­
sciti a unificare, in un solo 
organismo, t 60 mila e passa 
karatekas che popolano i fa­
tami nazionali da Palermo a 
Milano. E ti CONI stranamen­
te anziché agire sulla base 
dei fatti ordina vaghe indagi­
ni che lasciano tutto com'era. 

Che il karaté italiano sia di 
elevato livello tecnico e ago­
nistico lo hanno dimostrato i 
recenti Campionati mondiali 
di Tokio e, più recentemente, 
il bel match tra azzurri e te­
desco-federali al Palalido mi­
lanese. Solito gran pubblico, 
competente e corretto, e due 
grosse squadre capaci davve­
ro di eguagliare i maestri del 
tsol levante». 

La manifestazione milanese 
era articolata nel kata feom-
batttmento figurato; una for­
ma d'arte come quella della 
ginnastica, dove si elaborano 
tecniche di combattimento 
contro avversari immaginari) 
e nel kumite. Quest'ultimo t 
il combattimento reale, con­
tro un avversario. Ma come 
sapete il karaté è self control 
e i colpi vengono solo propo­
sti e non affondati. 

L'Italia ha vinto nettamen­
te. Nel kumite ha doppiato 
(S-3J gli avversari mentre nel 

kata, dorè il punteggio è più 
laborioso visto che ranno 
sommati i punti assegnati da­
gli arbitri — come nella gin­
nastica e nel pattinaggio ar­
tistico — li ha lasciati a 15 
punti (232-217). - -

Vittoria brillante che cade 
a proposito e suona a buon 
auspicio per i Campionati eu­
ropei che si disputeranno a 
metà mese proprio nella Ger­
mania Federale (a Essen). 

L'elenco degli atleti artefici 
del grosso successo di sabato 
notte sui tedeschi e lungo, ma 
è giusto proporlo all'attenzio­
ne del lettore: De Michelis 
(bravissimo capitano). Capua­
na, Montanari, Fugazza, Ma­
rangoni, Ruffini, Pedrazzini, 
Turla, Baccaro, Aleroni e Bo-
nizzoni. Nella pattuglia vi so­
no veterani abituati ormai ai 
fatami di mezza Europa (e di 
mezzo mondo) ma anche gio­
vani quasi debuttanti che van­
no forgiandosi lentamente ma 
sicuramente . allo spinto del 
karaté. •• 

In fase di presentazione del 
bel match milanese il presi­
dente Elia Fugazza (sempre 
pronto a dimettersi in vista 
di una unificazione quando il 
CONI avrà capito l'importan­
za e l'urgenza dell'operazione) 
ha insistito sui colon sociali 
e di aggregazione di questa 
difficile e affascinante arte 
marziale. Operare nel senso di 
unificare le norme che la re­
golano (e che per ora sono 
state codificate solo da orga­
nismi separati) mi pare il mi­
nimo che debba esser fatto. 

rentina ha confermato di at­
traversare un periodo nero, di 
aver dimenticato, improvvisa­
mente. quel gioco che nel cor­
so della Coppa Italia e anche 
nel primo incontro di Coppa 
UEFA giocato contro lo Schal-
ke (M le aveva permesso di 
qualificarsi e di pareggiare 
contro i tedeschi. 

La Fiorentina che ha gioca­
to al Piun di Massiano non è 
apparsa neppure parente di 
quella vis*a alla fine di ago­
sto e nei primi gironi di set­
tembre, ed è per questo che 
oggi, contro un modesto Pe­
rugia, pur essendo riuscita a 
raggiungere il pareggio si è 
fatta superare quando manca­
va un quarto d'ora alla fine. 
Una rete, come del resto, 
quella subita nel primo tem­
po, che i viola avrebbero po­
tuto evitare se alcuni dei suoi 
uomini fossero scesi in cam­
po convinti dei propri mezzi e 
se qualcuno (vedi Zuccheri) si 
fosse impegnato maggiormen­
te. , • - -

E' ' ormai ' risaputo che la 
compagine viola, per gli ele­
menti che può disporre, è in 
grado di dar vita ad un gio­
co spumeggiante ma è anche 
pur vero che per rendere al 
massimo la squadra deve tro­
varsi in perfette condizioni a-
tletiche e psicologiche. 

Ed oggi, onestamente, trop­
po alia svelta alcuni giocato­
ri hanno alzato le mani in se­
gno di resa e troppi sono gli 
elementi in squadra incapaci 
di contrastare l'avversarlo. I-
noltre — e questo a nostro 
avviso è il lato più negativo 
— solo raramente si è cercato 
di controllare il pallone, di 
giocarlo in orizzontale allo 
scopo di preparare il terreno 
per le punte, che in verità 
sono un po' scarse, non rie­
scono a centrare la rete av­
versaria. Solo che oggi la Fio­
rentina è stata costretta a gio­
care con una sola punta fìssa 
in quanto Caso, per la frana 
registratasi sulla fascia cen­
trale del campo, a • seguito 
dell'abulica prova offerta da 
Zuccheri, e in parte dallo 
stesso Antognoni, l'ala ha gio­
cato in posizione arretrata, a 
rincorrere gli avversari e 
quando si è portata in avanti 
non aveva più le idee chiare. 

Fino alla partita contro il 
Milan Zuccheri era risultato 
sempre fra i migliori, non per­
chè egli conosca l'arte del con­
trasto ma perchè è sempre 
stato in grado di coprire, con 
le sue lunghe falcate, la fa­
scia destra del campo. Una 
volta venuta a mancargli que­
sta dote il giocatore mette in 
mostra i suoi limiti. Detto ciò 
non intendiamo minimamente 
addossare tutte le responsabi­
lità su Zuccheri: la colpa va 
suddivisa poiché fatta eccezio­
ne un po' per Galdioio e De­
solati, che è stato marcato an­
che da due avversari, tutti 
hanno mostrato la corda. 

Quindi parlare di « crisi » — 
anche se alcuni dirigenti e Io 
stesso allenatore non vogliono 
sentire usare questa parola 
— non è errato. La squadra 
dopo quattro partite ha realiz­
zato solo due punti ed ora 
condivide ' l'ultimo posto in 
classifica con il Vicenza. Det­
to questo va anche aggiunto 
che Mazzone, anche in questo 
inizio di campionato, non ha 
avuto neppure tanta fortuna 
poiché non è ancora riuscito 
a schierare un giocatore e-
sperto come Orlandini o un 
centromediano metodista co­
me il giovane Di Gennaro. 
senza parlare di Gola che si 
trova ancora relegato all'infer­
meria. 

In sintesi le migliori occa­
sioni ed i gol. Primo tempo. 
2': fallo di Amenta su Anto­
gnoni. Punizione per la Fio­
rentina. Casarsa allunga a 
Galdioio che lascia partire una 
gran botta. Malizia para, non 
trattiene e Vannini anticipa, 
liberando su Desolati. 10': Ba­
gni riceve da Nappi, scatta 
sulla fascia sinistra e centra. 
Vannini anticipa Zuccheri (che 
aveva già denunciato limiti) 
e di testa insacca. 33': Braglia 
difende il pallone e lo allunga 
a Caso che a sua volta ser­
ve Zuccheri sulla destra. Pron­
ta centrata del mediano per 
Casarsa il quale, di testa, de­
via il pallone sopra la traver­
sa. 40': Rossinelli centra dal­
la sinistra. Malizia esce, ribat­
te alla meglio. Pallone sul 
piedi di Caso che tira senza 
convinzione e Malizia si salva 
respingendo a piedi uniti. 

Secondo tempo. 1': Novelli­
no fa partire Bagni che dal 
fondo centra. Speggiorin po­
trebbe tirare al volo, ma si 
fa passare il paltone fra le 
gambe credendo di avere alle 
spalle un compagno libero. 17': 
entra Mazzone sostituisce Gal­
dioio con Sacchetti. La Fio­
rentina. riparte, e Pellegrini 
lancia Braglia che avanza, vin­
ce un rimpallo, e giunge in 
area, allunga sulla destra ver­
so Desolati e tira in diagona­
le: il pallone è intercettato da 
un difensore del Perugia, si al­
za. finisce sul lato opposto 
della porta e Caso segna di 
testa accompagnandolo in re­
te. I-I. 30': Novellino, sulla 
destra, vince un duello con 
Tendi e centra. Pallone che 
ricade in area viola, Zuccheri 
e Pellegrini saltano fuori tem­
po ed il pallone finisce • Scar­
pa. Stop di petto e pronta gi­
rata in rete. Gol. 

Loris CiullWl 
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